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Siccome di raro avviene > che quefti iìeno per- 
fettamente uniformi al loro modello y il merca­
tante regola quinto può il valore delle fue mer­
canzie , non già a norma di quello , che do­
vrebbero edere i peli , e le mifure , ma fecon- 
do cne una mezzana valuta y e 1' esperienza gli 
dimoitrano , eh’ eilì fono attualmente . in con- 
feguenza di un fimil difordine nelia m :neta., il 
valore delie mercanzie viene a regolarli ancora 
non già lulla quantia d oro ? o di argento pu­
ro , che deve contenere la moneta , ma a nor­
ma di quello , che uno giudica che attualmen­
te ne contenga y fecondo una mediocre valuta , c 
fecondo 1’ eiperienza.

Oilervate , che pel valore pecuniario delle 
mercanzie io intendo fempre la quantità d’ o ro , 
e di argento puro , per la quale fi vendono , 
lenza avere alcun riguardo alla denominazione 
della moneta . Io confiderò , per efempio > fei 
(celimi y ed otto denari , in tempo di Eduar- 
do I. come quelli , che compongono in argento 
lo iteffo valore , che attualmente ha una lira 
iterlina , perche contengono la (Iella quantità , 
che aveano , di argento puro , per quanto noi 
palliarne giudicarne .
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